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Autrice di letteratura per l’infanzia, 
storyteller e formatrice

LA GIORNATA 
DELLA TERRA 

Il 22 aprile è la Giornata della Terra, data in cui si celebra la bellezza 
e la fragilità della Casa dell’intera umanità. 
Esistono molti libri al riguardo e sono numerose le attività che si possono 
sperimentare con successo in classe partendo, per esempio, da quattro
domande che descrivono scenari anche apparentemente drammatici, 
ma che, se affrontate con umorismo, possono diventare un progetto 
interdisciplinare: E se un giorno le verdi colline, i prati in fiore, le montagne 
perdessero i loro colori per trasformarsi in lande desolate? Se gli oceani 
rigettassero una grande isola di plastica? Se i fiumi andassero in secca? 
Quale futuro immagineresti per il pianeta?
Quante storie si potrebbero inventare insieme ad alunni e alunne! 

AntonGionata Ferrari, 
C’è  un albero in Giappone, 
Edizioni Sonda

Il piacere di leggere
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Per cominciare si potrebbe partire leggendo L’er-
baccia, frutto della creatività irriverente di Quentin 
Blake, che ci dona la storia della famiglia Dolciprati 
e ci ispira con un albo sorprendentemente poetico e 
divertente allo stesso tempo, in perfetto stile Roald 
Dahl, con il quale lo stesso Quentin Blake ha spes-
so collaborato. La storia inizia così: “Il mondo stava 
diventando secco e arido e sempre più difficile da 
abitare. Finché un giorno, senza nessun preavviso, 
nella terra si aprì una profonda spaccatura e la fa-
miglia Dolciprati ci si ritrovò sul fondo.” (L’erbaccia, 
Camelozampa). A questo punto pare che nulla di 
buono possa accadere alla famiglia Dolciprati finché 
Octavia, il merlo indiano di casa, recupera un picco-
lo seme e lo deposita sul fondo della voragine. Dal 
seme spunta un’erbaccia che cresce velocissima e vi-
gorosa, sviluppa foglie che sembrano mani e produ-
ce frutti succosi. Su consiglio di Octavia, la famiglia si 
lascia trasportare fin fuori dalla voragine dall’erbac-
cia, che sembra non voler arrestare la sua crescita, 
e con grande sorpresa i Dolciprati scopriranno che il 
mondo è rifiorito. 
Sono innumerevoli le riflessioni che possono sca-
turire da questo libro e il suo registro stilistico può 
suggerire l’invenzione di storie altrettanto divertenti 
da parte di alunni e alunne. Blake con parole a misura 
di bambino dice ciò che anche il filosofo e psichiatra 
Miguel Benasayag afferma in un’intervista: secondo 
la visione cartesiana l’uomo si considera padrone 
della natura e ha immaginato di esiliarsi da essa, e ciò 
ha avuto le sue conseguenze…

Mai come ora il massimo di produzione genera il 
massimo di distruzione. Si tratta di una situazione 
non più sostenibile. Per questo quasi tutti oramai 
sostengono che l’uomo appartiene alla natura. Il 
sentirsi parte di essa è una sfida che non deve ridursi 
al solo rispetto, ma bisogna imparare a coabitarla. 
Non è un caso che i giuristi oggigiorno riconoscano 
gli animali, i fiumi, le foreste come soggetti di diritto. 
Accade perché l’uomo non può più pensarsi da solo 
e isolato […] 
Un ruolo importante poi lo può giocare la scuola 
purché resista alla pedagogia delle competenze, 
oggi tanto di moda, perché non sono altro che un 
sapere utile all’industria e al commercio […] 
La scuola deve coltivare il tempo dell’inutile e il 
gusto dell’esplorazione. I bambini non possono 
conoscere le piante esplorando il web, ma devono 
farne esperienza in giardino. Per riattivare il senso 
comune la scuola deve resistere all’idea che gli uo-
mini siano sempre in difetto di qualcosa, sempre in 
una condizione di mancanza. Non si tratta di modi-
ficare sé stessi, ma di insegnare ai bimbi a esplorare 
il proprio possibile. A scuola occorre imparare a 
esistere e non a funzionare, consapevoli che le 
competenze possono essere sviluppate solo se 
un bambino è prima strutturato. L’educazione 
vale se è in grado di renderlo capace di abitare la 
propria vita, convincendolo che non deve cercare 
di essere qualcuno, perché è già qualcuno. 

(Intervista di Simone Paliaga a Miguel Benasayag, 
“Avvenire”, 5 marzo 2022)
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